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1. Anticipazione per spese sanitarie 
È consentito all’aderente richiedere una anticipazione in qualsiasi momento, per spese sanitarie conseguenti 
a situazioni gravissime attinenti a sé, al coniuge/persona unita civilmente o ai figli, per terapie e interventi 
straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche.

L’importo dell’anticipazione non può superare il 75% del capitale maturato sulla propria posizione individuale 
al momento della richiesta.

2. Anticipazione per l’acquisto di prima casa di abitazione  
per sé o per i figli 

L’aderente, decorsi 8 anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, può chiedere una anticipazione 
del capitale maturato sulla propria posizione individuale per l’acquisto della prima casa di abitazione, per 
sé o per i figli.

L’importo della anticipazione non può superare il 75% del capitale maturato sulla propria posizione individuale 
al momento della richiesta.

3. Anticipazione per spese di ristrutturazione prima casa  
di abitazione 

Decorsi 8 anni è consentito all’aderente richiedere una anticipazione per interventi di manutenzione ordinaria, 
straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a), b), c), 
d) del comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380.

L’importo della anticipazione non può superare il 75% del capitale maturato sulla propria posizione individuale 
al momento della richiesta.

4. Anticipazione per esigenze dell’aderente 
L’aderente, decorsi 8 anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, può richiedere una 
anticipazione per la soddisfazione di ulteriori esigenze.

L’anticipazione non può superare il 30% del capitale maturato sulla posizione individuale.

5. Limiti di importo delle anticipazioni 
Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipazione non possono eccedere il 75% della posizione 
individuale maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non reintegrate.
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6. Documentazione richiesta
Tutte le richieste di anticipazione devono essere effettuate utilizzando gli appositi moduli predisposti dalla 
compagnia, allegando la documentazione richiesta.

La compagnia si riserva la facoltà di richiedere all’aderente ogni altra documentazione ritenuta necessaria ai 
fini della liquidazione dell’importo dell’anticipazione.

Norme particolari per i residenti dei comuni interessati dai terremoti del 24 agosto 
2016 e del 26 ottobre 2016

Il decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito in Legge 15 dicembre 2016 n. 229 ha introdotto un regime 
transitorio agevolato di durata triennale per la richiesta di anticipazioni, rivolto agli aderenti residenti nei 
comuni colpiti dal sisma (vedi Allegato 1).

In deroga alla normativa vigente in materia di anticipazioni, nel periodo 24 agosto 2016 - 23 agosto 2019 i 
residenti nei comuni di cui all’Allegato 1 potranno richiedere le anticipazioni di cui ai precedenti punti 2), 3) e 
4) anche prima di aver raggiunto il requisito minimo di partecipazione di 8 anni a forme pensionistiche 
complementari e con applicazione di aliquota massima pari al 15% in luogo del 23%).
Al fine di consentire una parità di trattamento dei soggetti colpiti dal sisma a prescindere dai periodi di 
maturazione degli importi accumulati presso una forma pensionistica complementare, le somme erogate ai 
predetti aderenti a titolo di anticipazione, compresa la causale delle spese sanitarie, sono imputate 
prioritariamente al montante accumulato dal 1° gennaio 2007 (c.d. M3), poi al montante accumulato dal 2001 
al 2006 (c.d. M2) e l’eventuale eccedenza al montante accumulato fino al 31 dicembre 2000 (c.d. M1).

Si precisa che ai fini della richiesta di gli iscritti interessati, oltre alla consueta documentazione prevista per la 
tipologia di anticipazione richiesta, dovranno esibire anche una dichiarazione sostitutiva del certificato di 
residenza nei comuni interessati o altro documento equipollente.
I residenti nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto dovranno esibire, 
inoltre, copia della dichiarazione di inagibilità della casa di abitazione trasmessa agli Uffici territorialmente 
competenti.

La deroga si estende anche alle anticipazioni per ristrutturazione di prima casa di abitazione richieste da i 
residenti in una delle Regioni interessate dall’evento sismico anche se in un Comune diverso da quelli 
colpiti dagli eventi sismici, a condizione di esibire, in aggiunta alla dichiarazione sostitutiva attestante la 
residenza in una delle Regioni colpite dal sisma o altro documento equipollente, copia di una Perizia 
Asseverata 1 che attesti il nesso di causalità tra l’evento sismico e i danni subiti.

1 Il Perito abilitato (tecnico iscritto al proprio Albo professionale) sottoscrive la propria perizia confermandone la certezza dei contenuti “sotto la propria 
personale responsabilità” e attestandone, con un’apposita dichiarazione riportata nella perizia stessa, la veridicità; egli risponde, così, penalmente per 
eventuali falsi ideologici, oltre che materiali, in essa contenuti. 
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ALLEGATO 1 

SISMA DEL 24/08/2016

REGIONE ABRUZZO
Barete (AQ); Campotosto (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Capitignano (AQ); Castelcastagna (TE); Colledara 
(TE); Cortino(TE); Crognaleto (TE); Fano Adriano (TE); Farindola (AQ); Isola del Gran Sasso (TE); 
Montereale (AQ); Pietracamela (TE); Rocca Santa Maria (TE); Valle Castellana (TE); Montorio al Vomano 
(TE); Pizzoli (AQ).

REGIONE LAZIO
Accumoli (RI); Amatrice (RI); Antrodoco (RI); Borbona (RI); Borgo Velino (RI); Castel Sant’Angelo (RI); 
Cittareale (RI); Leonessa (RI); Micigliano (RI); Posta (RI).

REGIONE MARCHE
Sub ambito territoriale Ascoli Piceno-Fermo:
Amandola (FM); Acquasanta Terme (AP); Arquata del Tronto (AP); Comunanza (AP); Cossignano (AP); Force 
(AP); Montalto delle Marche (AP); Montedinove (AP); Montefortino (FM); Montegallo (AP); Montemonaco 
(AP); Palmiano (AP); Roccafluvione (AP); Rotella (AP); Venarotta (AP).
Sub ambito territoriale Nuovo Maceratese:
Acquacanina (MC); Bolognola; Castelsantangelo sul Nera (MC); Cessapalombo (MC); Fiastra (MC); 
Fiordimonte (MC); Gualdo (MC); Penna San Giovanni (MC); Pievebovigliana (MC); Pieve Torina (MC); San 
Ginesio (MC); Sant’Angelo in Pontano (MC); Sarnano (MC); Ussita (MC); Visso (MC).

REGIONE UMBRIA
Arrone (TR); Cascia (PG); Cerreto di Spoleto (PG); Ferentillo (TR); Montefranco (TR); Monteleone di Spoleto 
(PG); Norcia (PG); Poggiodomo (PG); Polino (TR); Preci (PG); Sant’Anatolia di Narco (PG); Scheggino (PG); 
Sellano (PG); Vallo di Nera (PG).

SISMA DEL 26/10/2016 E 30/10/2016

REGIONE ABRUZZO
Campli (TE); Castelli (TE); Civitella del Tronto (TE); Torricella Sicura (TE); Tossicia (TE); Teramo.

REGIONE LAZIO
Cantalice (RI); Cittaducale (RI); Poggio Bustone (RI); Rieti; Rivodutri (RI).

REGIONE MARCHE
Apiro (MC); Appignano del Tronto (AP); Ascoli Piceno; Belforte del Chienti (MC); Belmonte Piceno (FM); 
Caldarola (MC); Camerino (MC); Camporotondo di Fiastrone (MC); Castel di Lama (AP); Castelraimondo 
(MC); Castignano (AP); Castorano (AP); Cerreto D’Esi (AN); Cingoli (MC); Colli del Tronto (AP); Colmurano 
(MC); Corridonia (MC); Esanatoglia (MC); Fabriano (AN); Falerone (FM); Fiuminata (MC); Folignano (AP); 
Gagliole (MC); Loro Piceno (MC); Macerata; Maltignano (AP); Massa Fermana (FM); Matelica (MC); Mogliano 
(MC); Monsapietro Morico (FM); Montappone (FM); Monte Rinaldo (FM); Monte San Martino (MC); Monte 
Vidon Corrado (FM); Montecavallo (MC); Montefalcone Appennino (FM); Montegiorgio (FM); Monteleone 
(FM); Montelparo (FM); Muccia (MC); Offida (AP); Ortezzano (FM); Petriolo (MC); Pioraco (MC); Poggio San 
Vicino (MC); Pollenza (MC); Ripe San Ginesio (MC); San Severino Marche (MC); Santa Vittoria in Matenano 
(FM); Sefro (MC); Serrapetrona (MC); Serravalle del Chienti (MC); Servigliano (FM); Smerillo (FM); Tolentino 
(MC); Treia (MC); Urbisaglia (MC).

REGIONE UMBRIA
Spoleto (PG).


